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CAPITOLATO SPECIALE PRESTAZIONALE 

Procedura aperta accelerata telematica, ai sensi dell’art. 71 del D.Lgs. n. 36/2023, per 

l'affidamento della fornitura biennale di materiale monouso e pluriuso, per la distribuzione 

del vitto da destinare al magazzino economale dell’Azienda Ospedaliera di Perugia. Importo 

a base d’asta € 517.343,48, oltre opzioni di rinnovo, di incremento e proroga tecnica (oltre 

IVA nella misura di legge). N°. gara 9118254 CIG VARI – CUI F02101050546202200041. 

Criterio di aggiudicazione:  

minor prezzo, ai sensi dell’art. 108, comma 3, del D. Lgs. n. 36/2023 
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ART. 1 - OGGETTO DELLA FORNITURA   

Il presente Capitolato tecnico disciplina le modalità relative alla Fornitura Biennale di prodotti 

monouso e pluriuso per la distribuzione del vitto da destinare al magazzino economale 

occorrenti all’Azienda Ospedaliera di Perugia, per un importo biennale a base d’asta di € 

517.343,48, oltre IVA al 22%. 

oltre IVA nella misura di legge. 

L’importo è stato determinato in riferimento ai prezzi a base d’asta secondo i criteri esplicitati 

nell’articolo 4. 

L’aggiudicazione avverrà secondo il criterio del minor prezzo sulla base del massimo ribasso in 

quanto trattasi di forniture con caratteristiche standardizzate (art. 95, comma 4, lett. b) di uso 

routinario, che non hanno carattere innovativo, né alto contenuto tecnologico. 

Le tipologie con relative specifiche tecniche, i quantitativi e gli importi presunti dei prodotti sono 

elencati nell’Allegato 1 del presente Capitolato.   

 

I prodotti oggetto della fornitura non sono ricompresi nel DPCM luglio 2018. 

ART. 2 - DURATA DELLA FORNITURA  

La fornitura avrà durata di 24 mesi, rinnovabile per ulteriori 24 mesi decorrenti dalla data di 

sottoscrizione del contratto, fatta salva la facoltà da parte della Stazione Appaltante di risolvere 

unilateralmente il contratto, qualora, nel corso della vigenza contrattuale, subentrino nuove 

aggiudicazioni da parte di soggetti aggregatori e/o da gare centralizzate a valenza regionale. 

Ai sensi dell’art. 120, comma 11 del D.lgs. n. 36/2023, la durata del contratto può essere modificata 

esclusivamente per il contratto in corso di esecuzione, tramite esercizio di un’opzione di proroga, 

limitatamente al tempo strettamente necessario alla conclusione delle procedure necessarie per 

l'individuazione di un nuovo contraente. In tal caso il contraente è tenuto all'esecuzione delle 

prestazioni previste nel contratto agli stessi prezzi, patti e condizioni o più favorevoli per la stazione 

appaltante. 

ART. 3 - QUANTITA’ E REQUISITI MINIMI   

Le quantità annuali indicate nell’Allegato 1 sono puramente indicative e non impegnative, essendo 

subordinate ad esigenze assistenziali variabili e non esattamente predeterminabili; le dette quantità, 

pertanto, potranno variare a seguito eventi non prevedibili che comportino la variazione delle 

esigenze assistenziali, che determinano un incremento del fabbisogno dei dispositivi entro la misura 

del 50%, a condizione che, ai sensi e per gli effetti dell’art. 120, comma 1, lett. a), tali modifiche non 

alterino la natura generale del contratto. 

 

ART. 4 - SUDDIVISIONE IN LOTTI E PREZZI BASE D’ASTA   

La fornitura è suddivisa in n. 5 lotti come specificato indicate nell’Allegato 1. 

I prezzi a base d’asta di ciascun lotto riportati nell’Allegato 1 sono stati determinati sulla base di 

precedenti affidamenti e dall’analisi dei prezzi aggiornati di mercato. I prezzi a base d’asta sono 

comprensivi del Contributo Ambientale CONAI, sulla base di quanto previsto dal D.lgs. 152/06. 
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ART. 5 - REQUISITI TECNICI DEI PRODOTTI   

5.1. Qualità minima dei prodotti.  

Tutti i prodotti dovranno corrispondere alle tipologie ed alle caratteristiche tecniche richieste dalle 

norme di legge e di regolamento vigenti e che ne disciplinano la produzione, la vendita ed il trasporto. 

Tutti i prodotti dovranno essere esenti da difetti e/o vizi occulti ed essere garantiti per un sicuro 

funzionamento. Si precisa che parte del materiale è destinato a venire a contatto con tutti i tipi di 

alimenti, destinati anche a bambini di età inferiore a 36 mesi, l’aggiudicatario dovrà rendere idonea 

Dichiarazione di idoneità al contatto con gli alimenti, utilizzando preferibilmente il format messo a 

disposizione dalla Stazione Appaltante.  

Tutta l’attrezzatura deve essere conforme alla normativa vigente, compresa la disciplina in materia 

antinfortunistica e possedere le caratteristiche qualitative, igienico-sanitarie e merceologiche 

prescritte dalla legislazione nazionale e comunitaria in vigore, segnatamente in materia di oggetti e 

materiali destinati a venire a contatto con sostanze alimentari. Tutti i prodotti dovranno essere 

conformi alla normativa nazionale e comunitaria vigente, con particolare riferimento al D.Lgs n. 

206/2005 e s.m.i. (recante disposizioni relative alla sicurezza generale dei prodotti) e all’eventuale 

possesso del marchio CE, se obbligatorio ai sensi della suddetta normativa. 

I prodotti offerti devono avere i requisiti minimi previsti dalla normativa di seguito richiamata:  

a) Regolamento (CE) n. 2023/2006 sulle buone pratiche di fabbricazione dei materiali e degli 

oggetti destinati a venire a contatto con i prodotti alimentari. 

b) Regolamento (CE) n. 1935/2004 (norma quadro) e ss.mm.ii. (Regolamento (CE) n. 450/2009, 

Regolamento (UE) n. 284/2011, Regolamento (UE) n. 10/2011), che stabilisce i requisiti 

generali cui devono rispondere tutti i materiali ed oggetti a contatto con alimenti, mentre 

misure specifiche contengono disposizioni dettagliate per i singoli materiali (materie plastiche, 

ceramiche etc). 

c) Regolamento (UE) 2022/1616 relativo ai materiali e agli oggetti di materia plastica riciclata 

destinati a venire a contatto con i prodotti alimentari; 

d) Rettifica del regolamento (UE) 2022/1616 della Commissione, del 15 settembre 2022, relativo 

ai materiali e agli oggetti di materia plastica riciclata destinati a venire a contatto con i prodotti 

alimentari e che abroga il regolamento (CE) n. 282/2008; 

e) Decreto Ministro sanità 21 marzo 1973, così come modificato dal Decreto ministeriale 3 giugno 

1994, n. 511, relativo alla “Disciplina igienica degli imballaggi, recipienti, utensili, destinati a 

venire in contatto con le sostanze alimentari o con sostanze d’uso personale; 

f) nota n. 6615 del 21 febbraio 2018 - Regolamento (UE) 2018/213 della Commissione relativo 

all’utilizzo del Bisfenolo A in vernici e rivestimenti destinati a venire a contatto con gli alimenti; 

g) nota n.14445 del 10 aprile 2017 - Materiali ed oggetti destinati a venire a contatto con gli 

alimenti; 

h) D. Lgs. 10 febbraio 2017 n. 29 - Disciplina sanzionatoria per la violazione di disposizioni di cui 

ai regolamenti (CE) n. 1935/2004, n. 1895/2005, n. 2023/2006, n. 282/2008, n. 450/2009 e 

n. 10/2011, in materia di materiali e oggetti destinati a venire a contatto con prodotti 

alimentari e alimenti; 
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i) nota n. 30799 del 29 luglio 2016 - Decreto 31 maggio 2016, n. 142 - Regolamento recante 

aggiornamento al decreto del Ministro della sanità 21 marzo 1973 recante: “Disciplina igienica 

degli imballaggi, recipienti, utensili destinati a venire a contatto con le sostanze alimentari o 

con sostanze d’uso personale” limitatamente agli oggetti di cellulosa rigenerata; 

j) Decreto 31 maggio 2016, n. 142 - Regolamento recante aggiornamento al decreto del Ministro 

della Sanità 21 marzo 1973 concernente la Disciplina igienica degli imballaggi, recipienti, 

utensili, destinati a venire in contatto con le sostanze alimentari o con sostanze d'uso 

personale, limitatamente agli oggetti di cellulosa rigenerata; 

k) nota n. 1993 del 26 gennaio 2016 - Decreto 6 agosto 2015 n.195 - Regolamento recante 

aggiornamento del decreto del Ministro della sanità 21 marzo 1973 recante: "Disciplina igienica 

degli imballaggi, recipienti, utensili destinati a venire a contatto con le sostanze alimentari o 

con sostanze d'uso personale", limitatamente agli acciai inossidabili”); 

l) nota n. 24508 del 16 giugno 2014 - Linee guida dell’Unione Europea per l’applicazione del 

Regolamento UE 10/2011 sulle materie plastiche; 

m) nota n. 20072 del 20 maggio 2014 - Indicazioni per i controlli su oggetti in leghe metalliche e 

su oggetti rivestiti di smalto porcellanato destinati al contatto con alimenti; 

n) nota n. 51356 del 23 dicembre 2013 - Decreto 20 settembre 2013 n. 134 - Regolamento 

recante aggiornamento del decreto del Ministro della sanità 21 marzo 1973 recante: "Disciplina 

igienica degli imballaggi, recipienti, utensili destinati a venire a contatto con le sostanze 

alimentari o con sostanze d'uso personale», limitatamente a bottiglie e vaschette in 

polietilentereftalato riciclato"; 

o) nota n. 51352 del 23 dicembre 2013 - Decreto 11 novembre 2013 n.140 - Regolamento 

recante aggiornamento del decreto del Ministro della sanità 21 marzo 1973 recante: "Disciplina 

igienica degli imballaggi, recipienti, utensili destinati a venire a contatto con le sostanze 

alimentari o con sostanze d'uso personale», limitatamente agli acciai inossidabili"; 

p) nota n. 22887 del 26 giugno 2012 - Materiali ed oggetti destinati a venire a contatto con gli 

alimenti. Indicazioni sugli oggetti in acciaio inossidabile legalmente prodotti e/o 

commercializzati in un altro Stato dell’Unione europea e quelli legalmente prodotti nei paesi 

contraenti dell’accordo sullo spazio economico europeo, nonché in Turchia; 

q) nota n. 18159 del 25 maggio 2012 - Materiali ed oggetti destinati a venire a contatto con gli 

alimenti. Indicazioni in merito a taluni aspetti del decreto ministeriale 18 maggio 2010 n. 113 - 

Regolamento recante aggiornamento del decreto ministeriale 21 marzo 1973 limitatamente 

alle bottiglie in polietilentereftalato riciclato; 

r) nota n. 32249 dell’11 ottobre 2011 - Dichiarazione di conformità dei materiali ed oggetti 

destinati ad entrare in contatto con i prodotti alimentari; 

s) nota n. 12174 del 23 aprile 2010 - Indicazioni in merito ai controlli sui materiali e oggetti in 

banda stagnata e cromata; 

t) nota n. 2964 del 24 gennaio 2006 - Materiali ed oggetti destinati a venire a contatto con gli 

alimenti: responsabilità delle imprese e dell’industria alimentare; 
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u) La destinazione d’uso, la marca e il codice fornitore dei singoli prodotti offerti devono essere 

dichiarati in sede di Offerta Tecnica e risultare dalle Schede Tecniche che la Ditta Concorrente 

deve allegare in sede di presentazione dell’Offerta stessa.  

v) Tutte le indicazioni sulle etichette e sulle confezioni devono essere in lingua italiana. 

 

5.2 Caratteristiche minime del Confezionamento di tutti i Prodotti 

Per tutto ciò che concerne il confezionamento (inteso quale unione di più prodotti della medesima 

tipologia in una scatola o un contenitore idoneo) per ogni tipologia di Prodotto offerto, il fornitore 

dovrà garantire:  

• la corretta conservazione dei Prodotti in esso contenuti, anche durante le fasi di trasporto;  

• la conformità rispetto a quanto previsto dalla normativa vigente.  

Il confezionamento e l’imballaggio (inteso quale accorpamento di più confezionamenti per agevolare il 

trasporto) devono essere in materiale resistente alle manovre di carico, trasporto e scarico oltre che 

idonei a garantire la corretta conservazione dei prodotti. Gli eventuali confezionamenti ed imballaggi 

usati per la spedizione dovranno essere a norma di legge, saranno a carico del Fornitore ed oggetto 

della fornitura (imballi e confezioni “a perdere”).  

Qualora l’Azienda appaltante verificasse la presenza di imballi con difetti, lacerazioni o traccia di 

manomissione, potrà rifiutarne la fornitura; in tal caso il Fornitore dovrà provvedere alla loro 

immediata sostituzione. Resta inteso che il Fornitore non sarà responsabile di difetti, lacerazioni o 

qualsiasi traccia di manomissione derivanti dalla cattiva conservazione dei Prodotti non a lui 

direttamente imputabili.  

Tutti i singoli Prodotti dovranno presentare, impresso sul prodotto stesso e/o sulla confezione, il 

codice identificativo del lotto di produzione in modo tale da assicurare la rintracciabilità e il ritiro del 

prodotto dal mercato in caso di accertati difetti di produzione.  

Tutti i confezionamenti dei Prodotti da consegnare dovranno essere integri, non danneggiati e chiusi. 

Si precisa, inoltre, che ogni Prodotto deve essere corredato delle necessarie informazioni per garantire 

la corretta e sicura utilizzazione e per consentire l’identificazione del fabbricante/produttore. 

L’etichettatura e le istruzioni per l’uso devono essere redatte in lingua italiana e rispettare le 

normative vigenti, riportando la destinazione d’uso prevista per ciascun Prodotto. Le istruzioni 

possono contenere anche eventuali informazioni necessarie all’utilizzatore, le eventuali 

controindicazioni e precauzioni da prendere.  

In merito alle specifiche tecniche indicate per ciascun prodotto dell’Allegato 1 al presente Capitolato, 

si applicano le regole stabilite dall’Allegato II.5 del D.Lgs. n. 36/2023 e, in particolare, la regola 

dell’equivalenza, al fine di garantire la massima partecipazione. Qualora la descrizione di qualcuno dei 

prodotti messi a gara dovesse individuare una fabbricazione o provenienza determinata o un 

procedimento particolare, un marchio o un brevetto determinato, un tipo o un’origine o una 

produzione specifica che avrebbero come effetto di favorire o eliminare talune imprese o prodotti 

detta indicazione deve intendersi integrata dalla menzione “o equivalente”. Pertanto il concorrente 

sarà libero di proporre i prodotti, con caratteristiche di livello almeno pari o superiore, che riterrà 

meglio rispondenti alle finalità dell’appalto, rimanendo salva ed impregiudicata la facoltà di scelta 

della Stazione Appaltante, in coerenza con i criteri di aggiudicazione del capitolato speciale di appalto. 
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Il concorrente che propone prodotti equivalenti ai requisiti definiti dalle specifiche tecniche è tenuto a 

segnalarlo e deve provare, con qualsiasi mezzo appropriato, che le soluzioni da lui proposte 

ottemperano in maniera equivalente ai suddetti requisiti.  

ART. 6 - MODALITA’ DI AGGIUDICAZIONE  

L’aggiudicazione sarà effettuata al minor prezzo, sulla base del massimo ribasso, ai sensi dell’art. 

108, comma 3, del D. Lgs. n. 36/2023.  

Il criterio del minor prezzo è motivato in ragione del fatto che trattasi di prodotti di uso routinario, con 

caratteristiche standardizzate e senza carattere innovativo né alto contenuto tecnologico. 

ART. 7 – REQUISITI DEI FORNITORI   

I fornitori dovranno essere in regola con tutte le disposizioni in materia e in possesso dei requisiti di 

idoneità professionale e di capacità speciale, che saranno stabiliti dal Disciplinare di gara. 

ART. 8 – CONSEGNE 

Le consegne dovranno essere effettuate a cura, rischio, spese del fornitore presso il magazzino 

economale dalle ore 8,30 alle 13,30 dei giorni feriali escluso il sabato, previo apposito ordinativo. La 

merce dovrà essere conforme all’ordine trasmesso dal Servizio competente, e, in caso contrario, non 

sarà accettata dai magazzini. Qualora non vi sia rispondenza tra quantità richiesta e confezione 

disponibile commercializzata, l’ordine dovrà essere evaso in difetto.   

La merce ordinata dovrà essere consegnata in porto franco nelle quantità e qualità descritte negli 

ordini inviati dall’Azienda. Le consegne dovranno essere articolate in n. 3/anno, da concordare con il 

Responsabile del Servizio. 

La merce ordinata dovrà essere consegnata entro massimo 30 giorni lavorativi dalla data di 

ricevimento dell’ordine, salvo casi d’urgenza dove i tempi di consegna sono da concordarsi 

direttamente col Responsabile del Servizio preposto.   

Il fornitore dovrà impegnarsi a fornire qualsiasi quantitativo nei tempi e nei modi descritti, anche se si 

trattasse di quantitativi minimi. 

Il fornitore non dovrà fissare nessun importo minimo per l’esecuzione degli ordini.  

In ciascun involucro di confezione deve essere apposta un’etichetta portante il contrassegno della 

Ditta, il nome del prodotto, il quantitativo espresso in misura. Le confezioni dovranno essere quelle 

richieste per ogni singolo tipo di materiale. Imballi e confezioni dovranno essere “a perdere”.   

I documenti di trasporto devono obbligatoriamente indicare:   

- luogo di consegna della merce, che deve corrispondere a quello riportato sull’ordinativo emesso; 

-  n° di riferimento dell’ordine;   

- data dell’ordine;   

- il prodotto consegnato e il relativo quantitativo. 

ART. 9 – AGGIORNAMENTO TECNOLOGICO 

Nel caso che l’operatore economico aggiudicatario, in corso di contratto, sostituisca o introduca in 

commercio un prodotto innovativo rispetto a quello aggiudicato, la medesima si impegna a fornire 
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quest’ultimo in luogo di quello aggiudicato a prezzo non superiore e su espressa accettazione o 

richiesta da parte della Direzione Economato e Servizi Alberghieri. 

ART. 10 - CONTROLLO SULLA MERCE 

Le forniture dovranno corrispondere alle quantità richieste; eventuali eccedenze in più non autorizzate 

non saranno riconosciute e, pertanto, non pagate.   

Agli effetti della fatturazione, sono valide le quantità corrispondenti all’ordine.   

La firma per ricevuta dei prodotti non impegna l’Azienda la quale si riserva di comunicare le proprie 

osservazioni e le eventuali contestazioni in ordine alla conformità del prodotto e/o ai vizi apparenti ed 

occulti delle merci non rilevabili all’atto della consegna.   

In caso di mancata corrispondenza dei prodotti forniti ai requisiti qualitativi previsti dal capitolato e/o 

alle caratteristiche dichiarate dalla Ditta in offerta, l’Azienda li respingerà al fornitore che dovrà 

sostituirli con altri aventi i requisiti richiesti entro cinque giorni.   

In caso di mancanza o ritardo da parte del fornitore ad uniformarsi a tale obbligo, le amministrazioni 

contraenti potranno provvedere al reperimento dei prodotti contestati presso altra fonte, addebitando 

alla Ditta fornitrice l’eventuale maggiore spesa.   

ART. 11 – DIVIETO DI CESSIONE DEL CONTRATTO; CESSIONE DEL CREDITO 

E' vietata, da parte dell'appaltatore, la cessione anche parziale del contratto, fatti salvi i casi di 

cessione di azienda e atti di trasformazione, fusione e scissione di imprese per i quali si applicano le 

disposizioni di leggi vigenti.  

La cessione del credito potrà essere eseguita in conformità di quanto stabilito dal D.Lgs. n. 36/2023. 

In caso di inosservanza da parte dell'appaltatore degli obblighi di cui al presente articolo, fermo 

restando il diritto dell’AO di Perugia al risarcimento del danno, il contratto si intende risolto di diritto. 

ART. 12 - GARANZIA DEFINITIVA 

1. Ai sensi dell’art. 117 del D. lgs. n. 36/2023, l'appaltatore per la sottoscrizione del contratto deve 

costituire una garanzia definitiva a sua scelta sotto forma di cauzione o fideiussione con le modalità di 

cui all'articolo 106, del medesimo D. lgs. n. 36/2023, pari al 10 per cento dell'importo contrattuale. 

2. Per quanto non disposto dal presente Capitolato, si rinvia all’art. 117 del D. lgs. n. 36/2023. 

ART. 13 – DOCUMENTO UNICO DI REGOLARITÀ CONTRIBUTIVA 

1. La regolarità contributiva nei confronti degli enti previdenziali costituisce indice rivelatore della 

correttezza dell’impresa nei rapporti con le proprie maestranze e costituisce requisito indispensabile 

anche nella fase di esecuzione del contratto. 

2. La Stazione Appaltante, in caso di irregolarità del DURC riscontrate durante l’esecuzione della 

fornitura, sospenderà i pagamenti delle fatture successive a quella per la quale è stata chiesta la 

regolarità contributiva e chiederà all’Aggiudicatario la regolarizzazione della sua posizione entro 90 

giorni pena la risoluzione del contratto e fatti salvi i poteri sostitutivi della Stazione Appaltante. 
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ART. 14 – PRESENTAZIONE FATTURA E MODALITÀ PAGAMENTI 

Per l’esecuzione della fornitura con le modalità indicate nel presente Capitolato Speciale, la Stazione 

Appaltante corrisponderà esclusivamente i corrispettivi pattuiti in sede di aggiudicazione, con 

esclusione di qualsiasi compenso aggiuntivo. 

I corrispettivi contrattuali dovuti all’Appaltatore si riferiscono alla fornitura erogata a regola d’arte e 

nel pieno e corretto adempimento delle prescrizioni contrattuali ed il suo pagamento avverrà a fronte 

dell’emissione di fatture in conformità alla normativa vigente. 

L’Operatore Economico Aggiudicatario provvederà ad emettere mensilmente regolare fattura alla 

quale dovrà allegare apposito documento relativo inerente alla fornitura effettuata. 

Qualora l’Operatore Economico Aggiudicatario sia un raggruppamento temporaneo 

d’impresa/consorzio, i pagamenti spettanti al raggruppamento saranno effettuati all’impresa 

capogruppo. 

I termini di pagamento sono previsti entro 60 gg dal ricevimento della fattura inviata mediante fattura 

elettronica attraverso il sistema di interscambio istituito dal Ministero Economia e Finanze. 

L’appaltatore si impegna, pena la nullità del contratto al pieno rispetto degli obblighi previsti dalla 

L.136/2010. 

In caso di ritardo dei pagamenti, il saggio degli eventuali interessi moratori sarà pari, in ragione 

d’anno, al saggio degli interessi legali stabilito dall’art. 1284 comma 1, del codice civile. 

Si precisa che, in ogni caso, il ritardato pagamento non può essere invocato come motivo per la 

risoluzione del contratto, o per l’interruzione della fornitura da parte dell’Operatore Economico 

Aggiudicatario, il quale è tenuto ad adempiere sino alla scadenza naturale del contratto. 

La liquidazione delle fatture resta, comunque, subordinata al rispetto integrale da parte dell’Operatore 

Economico Aggiudicatario del presente Capitolato Speciale, del Disciplinare di gara, di tutti gli altri atti 

di gara e del contratto; in caso contrario, il termine sopra indicato rimane sospeso fino alla rimozione 

totale dell’impedimento da parte del Fornitore. 

Ai sensi del D.M. del Ministero dell’Economia e delle Finanze, del 18 gennaio 2008, n. 40, attuativo 

delle disposizioni di cui all’art. 48-bis del DPR 29 settembre 1973, n. 602, disciplinante i pagamenti da 

parte delle pubbliche amministrazioni, le Stazioni Appaltanti, prima di effettuare il pagamento di un 

importo superiore a diecimila euro, procedono alla verifica inoltrando, secondo le modalità dell’art. 4 

del citato D.M., apposita richiesta alla società Equitalia Servizi S.p.A. 

Se tale società comunica che risulta un inadempimento, la richiesta della Stazione Appaltante 

costituisce segnalazione ai sensi dell’art. 48-bis, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 

n. 602 del 1973. 

Il codice univoco ufficio (IPA - Indice delle Pubbliche Amministrazioni) assegnato alla AO di Perugia, 

da riportare nella fattura elettronica, è il seguente: 

Uff_Fattura PA 
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CodiceFiscale: 02101050546 

Codice IPA: UFAVFS 

Ai sensi dell’art. 25 del D.L. n. 66/2014, al fine di garantire l’effettiva tracciabilità dei pagamenti da 

parte delle pubbliche amministrazioni, le fatture elettroniche emesse verso le PA dovranno riportare: 

il codice identificativo di gara (CIG), tranne i casi di esclusione dall’obbligo di tracciabilità di cui alla 

Legge n. 136 del 13 agosto2010. 

Art. 15 – PENALI  

1. Nel caso l’appaltatore non proceda alla consegna di quanto ordinato entro i termini previsti dal 

contratto o nel caso la ditta aggiudicataria rifiuti o comunque non proceda immediatamente alla 

sostituzione della merce contestata, la Stazione Appaltante sarà autorizzata ad applicare una penalità 

dell’1‰ (uno per mille) giornaliero calcolato sul valore della merce e per ogni giorno successivo al 

termine previsto dal presente Capitolato o stabilito dall’AOPG, fino ad un valore massimo del 10% 

(dieci per cento). 

2. Scaduti i termini che verranno eventualmente fissati nel sollecito della consegna, l’AOPG potrà 

rivolgersi per l’acquisto ad altra ditta addebitando all’appaltatore le maggiori spese sostenute, oltre 

naturalmente alle penalità sopra previste. Altrettanto potrà fare l’AOPG allorché si siano presentate 

almeno 3 (tre) ipotesi di ritardo non adeguatamente giustificato nella consegna nel corso di un anno 

solare. 

3. Le suddette spese e penalità potranno essere recuperate mediante trattenuta sui corrispettivi 

dovuti a qualsiasi titolo dalla ditta e/o sul deposito cauzionale. 

4. Nel caso in cui l’importo della penale, calcolato ai sensi dei commi precedenti, superi il 10 % 

dell’importo contrattuale, l’AOPG procede a dichiarare la risoluzione del contratto, fatto salvo il diritto 

all’eventuale risarcimento del danno patito a causa dell’inadempimento stesso. 

ART. 16 – DIRETTORE DI ESECUZIONE DEL CONTRATTO 

1. Ai sensi dell’art. 114 e dell’Allegato II.14 del D.LGS. 36/2023, l’AO di Perugia provvederà alla 

nomina del Direttore dell’esecuzione del contratto (DEC) preposto alla vigilanza sull’esecuzione delle 

forniture oggetto del contratto ed alla verifica del rispetto delle norme che regolano la materia. 

2. Al DEC sono ascritti i seguenti compiti: 

a) coordinare, dirigere e controllare tecnicamente e contabilmente l’esecuzione del contratto; 

b) assicurare la regolare esecuzione del contratto da parte dell’esecutore, verificando che le attività e 

le prestazioni contrattuali siano eseguite in conformità del contratto; 

c) svolgere tutte le attività ad esso demandate dal D. Lgs. 36/2023, nonché tutte le attività che si 

rendano opportune per assicurare il perseguimento dei compiti ad esso assegnati. 

3. Per quanto non stabilito dal presente articolo, si rinvia al Decreto del Ministero delle infrastrutture e 

dei trasporti, 7 marzo 2018, n. 49, Regolamento recante: «Approvazione delle linee guida sulle 

modalità di svolgimento delle funzioni del direttore dei lavori e del direttore dell’esecuzione. 
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ART. 17 – RAPPRESENTANZA DELL’ESECUTORE 

1. Per la regolare esecuzione l’Affidatario, prima dell’inizio delle forniture, si impegna a designare, a 

suo totale carico ed onere, un soggetto Responsabile della esecuzione del contratto (REC), 

responsabile della fornitura per conto della ditta fornitrice, il cui nominativo sarà trasmesso 

all’Amministrazione per iscritto prima della sottoscrizione del contratto e comunque prima dell’inizio 

delle forniture. Il REC dovrà essere obbligatoria mente presente durante tutta la durata dell’appalto. 

2. Il Responsabile della esecuzione del contratto sarà l'unico responsabile dell’ottimale utilizzazione 

del proprio personale nonché della regolare esecuzione di quanto previsto nel presente capitolato 

speciale d’appalto. 

3. Il Responsabile della esecuzione del contratto dovrà essere reperibile, durante gli orari di apertura 

dell’attività attraverso la rete di telefonia fissa, mobile ed a mezzo e-mail; è altresì incaricato di 

dirigere, coordinare e controllare l’attività del personale addetto, al fine di attivare ogni supporto di 

tipo informativo e cooperativo, sia sotto il profilo tecnico sia amministrativo. 

ART. 18 – VARIANTI IN CORSO DI ESECUZIONE 

1. Qualora prima del termine di scadenza contrattuale si verificasse il raggiungimento di ordinativi e 

relative consegne di materiali per un valore complessivo pari all'importo contrattuale, su espressa 

richiesta della Stazione Appaltante, il Fornitore si intende obbligato a proseguire l’esecuzione del 

contratto e fornire i prodotti sino e non oltre un ulteriore 20% (venti-per-cento) del valore 

complessivo del contratto alle medesime condizioni del contratto, ai sensi e per gli effetti dell’art. 120, 

comma 9, del D.lgs. n. 36/2023. Oltre tale valore la fornitura in oggetto si intenderà esaurita e il 

relativo contratto concluso fatte salve eventuali pendenze e/o contenziosi. Resta inteso che le varianti 

entro il quinto d’obbligo sono ammesse nei soli casi stabiliti dal legislatore- 

2. Per le ulteriori ipotesi di variante in corso di esecuzione, si rinvia all’art. 120 del D.lgs. n. 36/2023. 

ART. 19 - CLAUSOLA DI SALVAGUARDIA 

1. E’ facoltà della Stazione Appaltante verificare la congruità economica del contratto, nell’eventualità 

in cui Consip o la Centrale Regionale di Committenza dovessero stipulare convenzione per il 

medesimo oggetto del contratto disciplinato dal presente Capitolato e recedere unilateralmente dal 

contratto, ove l’Operatore Economico Aggiudicatario non sia in condizioni di migliorare il corrispettivo 

richiesto, rispetto alle quotazioni Consip o della Centrale Regionale di Committenza. 

2. Ove la Stazione appaltante ritenesse di avvalersi di tale facoltà, il recesso avverrà entro 60 gg. 

dalla relativa formale comunicazione. A tale recesso l’Appaltatore non potrà opporre eccezioni di sorta 

né avanzare alcuna pretesa o richiesta risarcitoria. 

ART. 20 – CLAUSOLA T&T – TRASPARENZA E TRACCIABILITÀ 

1. L'Operatore Economico Aggiudicatario nonché le filiere dei subcontraenti coinvolti nella esecuzione 

del contratto saranno tenuti al pieno rispetto di quanto previsto dal comma 1 dell'art. 3 della L. 

136/2010 e dall'art. 17 della legge 55/1990. 
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2. Le informazioni non sensibili trasmesse alla Amministrazione in applicazione delle suddette norme, 

saranno applicate sul profilo committente della stessa Amministrazione e rese accessibili al pubblico 

per tutta la durata del contratto e almeno fino al collaudo definitivo dello stesso. La mancata 

trasmissione delle informazioni di cui alle norme richiamate sarà soggetta all'applicazione di penali o 

sanzioni secondo quanto specificato nella "norma di contratto T&T - Trasparenza e Tracciabilità". 

3. L'Amministrazione, ai sensi del comma 9 dell'art. 3 della L. 136/2010, verificherà che nei contratti 

sottoscritti dall'Operatore Economico Aggiudicatario e dai subcontraenti a qualsiasi livello della filiera, 

a pena di nullità assoluta, sia inclusa la norma di contratto “T&T- Trasparenza e Tracciabilità”. 

ART. 21 – DISPOSIZIONI FINALI 

1. Per quanto non espressamente previsto dal presente Capitolato Speciale Prestazionale si rinvia a 

quanto previsto dalla restante documentazione di gara, dal Codice Civile, dal D. Lgs. 36/2023, e da 

tutte le altre norme comunitarie, statali e regionali che comunque abbiano attinenza con l’appalto in 

oggetto, siano esse in vigore all’atto dell’offerta, siano esse emanate nel corso dell’esecuzione del 

contratto. 

2. Costituiscono parte integrante e sostanziale del presente capitolato i seguenti allegati: 

Allegato 1 – Specifiche tecniche e requisiti minimi 

 

Perugia, lì 02/08/2023 

 

Letto, approvato e sottoscritto. 

 

Donatella Ferrata (SC Economato e Servizi Alberghieri)  

 

Paola Gorini (SC Acquisti e Appalti) 

 

 

 
       


